10 Gennaio  2016

Battesimo del Signore

Unità Pastorale di Montecavolo-Salvarano
numerosi, a testimoniare l'importanza del sacramento. Cristo è morto per la salvezza di tutti, ma chiunque desidera il meglio per i propri figli e ha scelto il cammino cristiano, è felice di chiedere per loro questo segno sacro (= Sacramento), invocando la Grazia di Dio nella loro vita.  

IL BATTESIMO DELLO SPIRITO

L’ho conosciuto tanto tempo fa, 

nel giorno del mio Battesimo.

Poi, più avanti, me l’hai confermato: 

lo Spirito era invocato su di me 

dal vescovo durante la mia Cresima.   

Il Santo Spirito mi circonda e mi avvolge, come l’aria. 

È silenzioso e non invadente: una brezza leggera,

curiosa e creativa, a cui però raramente do credito e retta. 

Eppure sarebbe il perfetto consolatore, 

il dolcissimo sollievo, la luce beata, il datore dei doni.  

Eppure sarebbe il Paraclito, l’assistente ideale

per accompagnarmi tra le traversie e le difficoltà della vita. 

Il tuo Spirito, Signore, forse ha un difetto:

è sfuggente, incontenibile, originale. 

Il tuo Spirito è sempre più avanti,

va oltre le mie convinzioni, 

mi spinge a varcare i confini dell’ignoto. 

Il tuo Spirito, a volte, mi fa paura: temo mi chieda troppo,

così mi guardo bene dall’ascoltarlo e persino dal’'invocarlo.

E pensare che potrebbe ripetere anche a me le parole del Padre:

«Tu sei mio figlio amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

«Per te ho pronte virtù e premio, morte santa, gioia eterna». 

Sì, te lo prometto. 

Oggi mi metterò in ascolto della sua voce di Cielo. 

Mi lascerò scaldare, sorprendere e amare.

Solo così saprò accettare sul serio la mia vita

e andare, dove tu vorrai,

a seminare i suoi doni, costruendo il domani.   

Montecavolo-Salvarano
Domenica 3 gennaio 2016
Ore   8:00
Messa Montecavolo 
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo (+Bizzarri Martino, Clelia e Sandro)
Lunedì 4 gennaio

Ore   6:30
Preghiera delle lodi

Ore 19:00
Messa 

Martedì 5 gennaio

Ore   6:30
Preghiera delle Lodi

Ore 19:00
Messa
Mercoledì 6 gennaio

EPIFANIA DEL SIGNORE

Ore   8:00
Messa Montecavolo 
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo 

(+Gilioli Aldo)
Giovedì 7 gennaio

Ore 18:00
Adorazione

Ore 18:30
Preghiera dei vespri

Ore 19:00
Messa

Venerdì 8 gennaio
Ore 18:30
Preghiera dei Vespri 
Ore 19:00
Messa Montecavolo 
Sabato 9 gennaio

Ore 18:30
Preghiera dei Vespri

Ore 19:00
Messa Montecavolo 
DOMENICA 10 gennaio

BATTESIMO DEL SIGNORE

Il Padre manifesta la missione del Figlio
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 ACCOGLIERE
Sulle rive del Giordano, Giovanni Battista predica la conversione dai peccati per accogliere il regno di Dio che è vicino. Gesù scende con la folla nell’acqua per farsi battezzare. Il battesimo per i Giudei era un rito penitenziale, perciò vi si accostavano riconoscendo i propri peccati. Ma il battesimo che Gesù riceve non è solo un battesimo di penitenza: la manifestazione del Padre e la discesa dello Spirito Santo gli danno un significato preciso. Gesù è proclamato «figlio diletto» e su di lui si posa lo Spirito che lo investe della missione di profeta (annuncio del messaggio della salvezza), sacerdote (l’unico sacrificio accetto al Padre), re (messia atteso come salvatore) (cf prefazio).
 La redazione degli evangelisti tende a presentare il battesimo di Gesù come il battesimo del «nuovo popolo di Dio», il battesimo della Chiesa. Nel libro dell’Esodo, Israele è il figlio primogenito che viene liberato dall’Egitto per servire a Dio e offrirgli il sacrificio (Es 4,22); è il popolo che passa tra la muraglia d’acqua del Mar Rosso e nel sentiero asciutto attraverso il fiume Giordano. Cristo è il «figlio diletto» che offre l’unico sacrificio accetto al Padre; Cristo che «esce dall’acqua» è il nuovo popolo che viene definitivamente liberato: lo Spirito non solo scende su Cristo, ma rimane su di lui «perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio». Lo Spirito che non aveva più dimora permanente fra gli uomini (Gn 6,3) ora rimane sempre, per Cristo, nella Chiesa.

La missione di Cristo è prefigurata in quella del Servo sofferente di Isaia. Il «Servo di Iahvè» è colui che porta su di se i peccati del popolo. In Cristo che si sottopone ad un atto pubblico di penitenza, vediamo la solidarietà del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo con la nostra storia. Gesù non prende le distanze da un’umanità peccatrice: al contrario, vi si immedesima per meglio «manifestare il mistero del nuovo lavacro» (pref.) e i conseguenti impegni di azione apostolica che ne derivano per il discepolo.
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COLLETTA
Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio....

Amen. 
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 LITURGIA 
DELLA PAROLA 

Prima Lettura 
 Is 40,1-5.9-11

Si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini la vedranno.

Dal libro del profeta Isaia

«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio. - Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati».

Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 103
Rit. Benedici il Signore, anima mia.
 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda. R.

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro,  cammini sulle ali del vento,  fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. 
R.

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza;  la terra è piena delle tue creature.  Ecco il mare spazioso e vasto: là rettili e pesci senza numero, animali piccoli e grandi. 
R.
 

Tutti da te aspettano che tu dia loro cibo a tempo opportuno. Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, si saziano di beni.



 R.
 

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore;

togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.R.
 
Seconda Lettura  Tt 2,11-14; 3,4-7

Signore ci ha salvato con un 'acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta sal​vezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l'em​pietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli ap​partenga, pieno di zelo per le opere buone. Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore no​stro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua mise​ricordia, con un'acqua che rigenera e rinnova nello Spi​rito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella spe​ranza, eredi della vita eterna. 

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo   Cf Lc 3,16
Alleluia, alleluia.
Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;  egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 

Alleluia.
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Vangelo  

Lc 3,15-16.21-22
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì.

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
Parola del Signore.   Lode a te o Cristo
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Il battesimo di Gesù e il nostro

La memoria del battesimo di Gesù, che la liturgia ci propone ogni anno, è un’occasione per farci ripensare al nostro Battesimo e al valore di questo Sacramento fondamentale nella dottrina cristiana. 

Battezzare significa «immergere» nell’acqua. Come ci ricorda il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica «chi viene battezzato è immerso nella morte di Cristo e risorge con lui come “nuova creatura” (2 Cor 5,17)». Nel Vangelo di Matteo si ricorda che è Gesù stesso ad affidare agli Apostoli questa missione: «Andate e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 19,19). 

Il Battesimo è un dono, una «grazia». I suoi effetti sono spirituali: rimette i peccati, a partire da quello originale; fa partecipare alla vita divina, elargendo virtù e doni dello Spirito Santo; ci incorpora a Cristo e alla sua Chiesa, facendoci partecipare al suo sacerdozio, come strumenti sacri per la salvezza dell’umanità. 

Questi effetti, come tutte le cose spirituali, presuppongono la fede: sta a noi aprire la porta alla Grazia, non solo durante il momento del Sacramento, ma per tutta la vita. Per questo il ricordo del nostro Battesimo può essere proficuo: ci rende consapevoli dell’opportunità ricevuta e ci invita a sfruttarla, con fiducia e responsabilità. 

Ci invita anche, in un periodo in cui i Battesimi sono sempre meno 
